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A D U N 

P R E L A T O 
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DOVE CON GRAN VIVEZZA , E CON 
PROFONDA DOTTRINA VENGO- 
NO CONFUTATI GLI ERRORI 
DE’ QUALI ABBONDA 
IL SINODO 

Dì MONSIGNOR 

B E ai C C I 

VESCOVO DI PISTOJA E PRATO. 
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MONSIGNORE 


A 


d uria privata lettera di 
amichevole confidenza uria ri- 
sposta in pubblica stampa , 
Monsignore , non vi sorpren- 
da ; ma la gravità anzi Vi an- 
nunzj del motivo , che a ciò 
mMnducc . Voi bramaste che 
io vi scrivessi 1* impressione , 
che in me faceva il nuovo Si- 
nòdo Diocesano di Pistòja, c 
^osa io pensava delle Dottrine', 
c dei Decreti di cotesti Nuovi 
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Padri della Chiesa di Gesù* 
Cristo , dei Preti cioè della 
Diocesi Pistojcse. Poca impres- 
sione mi ha fatta la lettura di 
questo Libro , perchè il mio 
spirito rie era già da« gran tem- 
po prevenuto da quella serie- di 
iXOVJTA* sì di MASSIME , chc di 
•FATTI, onde quel Vescovo avea 
preparati i Cattolici dell* Ita- 
Jia. Ma. molta, oDio! c gran- 
de , c dolorosissima impressio- , 
,ne mi ha fatto il ricevimento 
di questo Libro nelle nostre 
^Città . Le querele , e i gemiti 
di moltissimi dotti , e pii Ec- 
clesiastici, che lo leggono con 
orrore, non bastano a consolar 
P amarezza , che rccanmigli 
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encomii véramente , aimcn con^ 
tal entusiasmo , non aspetta- 
ti onde da altri Ecclesiastici 
lo sento accolto; è ciò, Mon-^ 
signore , il motivo di quésta 
stampa . Io so di- molti di que- 
sti Ecclcsistici lodatori di qucr 
sto Libro, che così il lodano; 
perchè delle nequizie , e delle 
malizie de' moderni Eretici nien- 
te intendono ; e sinceri che essi 
sono , e leali nella lor fede da sé 
estimano gli altri pure. Lo ze- * 

10 cosi ben unto al di fuori di 
divotissimò mele , onde tutto 
intriso è il Libro, li adefea, e 

11 incanta; e che fiele sievi per 
entro; e veleno heppur sospet- 
tano ; Che pericol sia questo 
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c-per essi, che il veleno beono 
senza avvedersene , e pel popo- 
lo, in cui scnza.volcrlo il traf- 
fondonp, è manifesto. Io mi 
aspettava finora ad ogni mo- 
mento di vedere in folla, e Li- 
bri , c Libretti uscire a prevenir 
^ tanti danni , che non ammetton 
tardanza. Ma forse i nostri Dot- 
ti Cattolici hanno prese delle 
idee ampie , c profonde , che vo- 
glion tempo. Intanto scriverò 
io, e, per far tosto scriverò po- 
co; ma quanto almen basti a 
svegliar la cauta attenzione de’ 
nostri Ecclesiastici ; e con .ciò 
solo io spero d’ arrestare in gran 
parte.il pericolo d’ un contagio, 
, contro al quale il conoscerlo è 
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' quasi* Io sterso iji’efsere gU si* 

curo . ' , 

* * * • 

Ma cosa scriverò, io, e che 
giudizio darovvi di questo Li- 
bro, sul quale voi mi avvisate, 
che la Santa Sede Romana ha. ^ 
' fissato di fare il suo Esame? Se 
bene, che un Libro stampato è 
di diritto pubblico a pensarne, 
e dirne chiunque quello che 
gliene pare. Ma nell’ aspetta- 
zione* del giudizio Apostolico 
un dover panni; di troppo giu- 
sto ossequio ; la sospensione di 
ogni particolare giudizio ; c, 
fors* è anche ciò, che la penna 
tratticn finora di tanti nostri 
Teologi . Cornbinerò tuttavia 
un taf rispetto coll’ esigenza 
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prélsahtc de' nostri popoli, per-: 

chè nel Libro trovate ho molte 
còse già prima d' ora dalla San- 
ta Chiesa Cattolica giudicate. 
Di questi infallibili , e itrefor-: 
inabili giudizj della Chiesa da-' 
rò qui un saggio facendo un scm-; 
plice confronto di alcune Dot- 
trine DEL Sinodo Pistoiese coii 
altre dottrine moderne , e an- 
tiche, sìille quali avendo di già 
parlato la Chiesa,' ai buoni Cat- 
tolici non è più lecito di dubi- 
tare . Ah quante , Monsignore , 
quante lagrime vo* a trar dagli 
occhj di tanti intelligenti Cat- 
tolici sinceri , e amorosi figli 
della Santa Chiesa ! Possibile ? 
E così presto ? E a tanto d' estre- 
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miti anche in Italia siam già- 

venuti? S'i , peccatrice Italia 
sì a tanto 5 ma non dire, che. 
così presto. Perchè c non sono 
già lustri , c lustri , anzi già 
età ed età , che i Ministri E- 
' vangclfci Ti minacciano la per- 
dita della Fede a castigamento 
della perduta Virtù, e ihc Ti 
mostrano la Germania, 1 * In^ 
ghilterra, r Olanda per atterir- 
ti a salute ? Tu noi credetti,- nè 
ti parca possibile d* aver tu stes- < 
sa un giorno a servire più a Wi- 
clefo, a Lutero, a Calvino che, 
a Gesù Cristo 5 e a vedere le 
Chiese tue e ignobili , e mute, 
c igoude alla Protestante ^ e a 
non conoscer più la tua Reli- 
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gione nei Sacramenti violati, 

^nelle Solennità dismesse , nei * 
Ministeri: profanati , ncU*. nnw 
verso ciilto alterato, avvilito, 
dimenticato. Se un tale diser- 

V * 

tamento natqral 6glio, e neces* 
sario seguace'. deir Eresia ti sia 
vicino , vedilo, Italia-, vedilo 
nelle Dottrine , che pubblica* 
mente , . e a fronte scoperta , c 
nel Santuario, e da ;un. Clero 
intero, c Sinodicamente furon 
proposte, asserite, giurate. Io 
non avrò bisogno nè di dimo- 
strazioni, nè di commenti: ba- 
sterà che Tu legga : un Sinodo 
Italiano insegnò così; e così 
insegnò Giansenio, cosi Cal*ì . 
VINO, così Lutero,. così Pela- 
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Gio , COSÌ* Dokato • . . ; Forse , 
Monsignore , la vostra lettera 
va ad essere alla povera Italia 
occasione di gran salute • 

“ ' •. -Z' • 
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. Ctra^i a, invin cì bì l è,» , ~ -, 

, \ 
.1 

Dottri- •Pag.on.— „ Ma cofa èTopcra 
Sinodo - » a«n iiomo , per quanto egli 
• „ fìa laboriofo , se non un mo- 
,> numentoiLpiù inftabiie,e 
. 99 vile 9 quando non venga 
9, animata dalla Grazia di Gè- 
99 sù Crifto forte 9 fovrana • 
99' invincibile 9 tutta operazio- 
,■9 ne d’ una volontà onnipo- 
i9 tenie? 99 

éi&ivino Quefta è 1 * Erefìa di , Calvino 9 e 
cento? Gianfenio 9 che la Grazia di Ge- 
sù Crifto fta invincibile ; eflendo </o- 

f ma di Fede .Cattolica 9 che il li* 
ero arbitrio dell* uomo alla Gra- 
zia può fempre re/tfiere fecondo la 
definizione del Tridentino Se(T. 
VI. c. 5,9, Tangente Deo cor ho- 
99 minisper Spiritus Sandi illumi- 
99 natipnem neque homo ipse ni- 
99 hil pmnino agit infpirationem 
99 illam recipiens » quippe qui illam 
99 abiìcere poteji \ neq. &.c«99£ nel 
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feg. Canone IV. „ Si quis ftxent 
,, liberum homìnìs arbitrium^Dco 
,, motum , &. excitatum nihil coo^ 
9, perare ajjentiendo Deo excìtan» 

' ti 9 atque vocantì , quoad ^ti- 
,, nendam juftificationis gratiam fe 
„ disponat , ac praeparet ; ncque 
,, pojfe dìjfentire fi velìt , sed^ ve- 
„ luti inanime quoddam nihil o- 
9, mnìno agere , me rcque paffive fc 
„ habere : anathema fit. .Calvi- 
no per lo contrario „ Nego gra* 
9, Uam fio nobìs efferrì ut noftrée 
9, poftea fit optionis vel obtempera» 
99 re vel refragari .. Proinde effica- 
9, citerformari volontatem nodram 
,, conftituo , ut Spiritus Sanfti 
9, duAum sequatur necejfarìo . 
llib. V. centra Pighium . 

Cìenfenio ha quell* jcrefìa (leffa 
nella feconda delle fue Cinque pro- 
pofìzioni così damata da Innocen- 
zo X. nella Bolla Cum , occafióne 
, accettata da tutta la Chiefa „ Sc- 
99 cuodam ; Interiori Gratin in fto” 


ai Gian- 
senio . 
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9 f fy natura lapfof ' numquam reji-^ 
f» ftitur 9 hareticam dedar amus 9 ir 
talem damnamus . 99 

Ubero arbìtrio perduta dopo H 
peccato dì Adamo . 

> 

Quefia Ereiia è inseparabile daf- 
la precedente ; c però in confeguen- 
za Pag. 85. rs 99 Iddio lo volle co- 
'99 ftituire ( Adamo) in un per- 
•99 fetto equilibrio di forile per ' 
’99 dimodrare * in lai cofa va- 
/ 9» lede il libero arbitrio . Que- 
99 fia idea di equilibrio è da- 
99 ta uno fcoglio 9 in cui han- ' 
99 no urtato i nemici della gra~ 

99 ^ia di Gesù Grido . La no- 
99 yone della libertà primiera 
99 applicata al nojiro fiato è 
99 data r infàuda forgente 9 
99 onde fono fgorgati tanti 
99 modruoii .ddemi &c. • 

/ nemici della Grafìa fecondo il 
Sinodo ( pag. 28. 9 29. alib. } sooè^i - 


I 


Moìinìftì . Qotfli * infegnano » che 
il libero arbitrio noftro d" adejjò 
è nello ftejfijfmo ftato di libertà , 
indiffereni^a » che era in Ada* 

1710 . ^ unico' equilibrio ^ 

che effi afleriscono comune ad A* 
damo t € a noi . (juefia è la so* 
la nozione della libertà- primitiva 
da cffi ^applicata al ncftro fiato • 
Dunque quefio è lo fcoglio » di cui 
parla il Sinodo • Dunque quefìa è 
dottrina secondo lui falla, ed er- 
ronea , ed eretica ; cioè , come 
fpelTo . la dice • Pelagiana , e Semt^ 
pelagiana • .Ma quefìa è la Dottri- , 
na di Fede Cattolica della Chiefa . 
Dunque il Sinodo tiene la dot- 
trina contraria , cioè quella di Lu- ^ 
fero , di Calvino , di Gianfenio ec., dì Cal- 
che adeffo 1’ arbitrio umano non è 
più libero ; oia fervo i è [chiavo del* tenìo 
la concupifcen^a , e del peccato , 
e che non opera nulla nè nella eie* 

T^one j nè nella efecw^one del bc* 
ne, Appnntov 



9» tu naturai lapfaf numquam refi- 
. 99 ftitur 9 hiereiicam declaramus » ir 
M uti talcm damnamus . 

libtro arbitrio perduto, dopo H 
peccato dì Adamo . 

Quefia Erelìa è inseparabile daf- 
la precedente ; e però in confegueo- 
za Pag. 85. rs 9, Iddio lo volle co- 
99 ftituirc ( Adamo) in un per- 
•99 fette equilibrio di for^e per 
dimoftrare in lai cofa va- 
99 lede il libero arbitrio . Que- 
99 fta idea di equilibrio è fta- 
99 ta uno fcoglio , in cui han- ' 
99 no urtato i nemici della gra- 
ti \ià di Gesù Crifto . La no- 
99 \ione della libertà primiera 
99 applicata al noftro fiato è 
99 fiata r -infeuRa forgente 9 
99 onde fono fgorgati tanti 
99 mofiruofi .fiftenii &c.- 
/ nemici della Graya fecondo il 
Sinodo ( pag. 28. 9 29. alib. ) sonò^i > 


Mcitnìfi • ■ ififegnano , che 

il lìbero arbitrio noftro d" adejfo 
è nello fteffijfmo ftetto di libertà , 
d* indifferenza , che era in Ada* 

1710 . Quefìo è V unico' equilibrio p 
che effi aderiscono comune ad A<* 
damo 9 e a noi . (juefla è la so* 
la nozione della libertà, primitiva 
da effi ^applicata al ncftro. fiato m 
Dunque quefio è lo fcoglio » di cui ~ 
parla ri Sinodo'. Dunque queda è 
dottrina secondo lui falla, ed er- 
ronea , -ed eretica ; cioè , come 
fpelTo la dice , Pelagiana, e Semi^ 
pelagiana • .Ma quella è laDottri- , 
na di Fede Cattolica della Chiefa . 
Dunque il Sinodo tiene la dot- 
trina contraria, cioè quella di Lu- ^ 
tero , di Calvino , di Gianfenio ec., dì Cal- 
che adelTo V arbitrio umano non è 
più libero ; ma fervo , e /chiavo del* senio 
la concupifeenza • , e- del peccato , 
r che non opera nulla nè nella eie* 
qjione 9 nè nella efecuiione del be* ^ 
ne. i^ppuDto. 
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Dottrina 
del Sino* 
do ' 


di Gian* 
senio 


9» 


99 

99 


>9 

99 


Pag. 89. =: 9, E’ necefferio , che 
il Signore crei nel cuor 
nofìro un Santo Amore , 
e ifpiri una santa diletta^ 
99 ^ione ( quella neceffifante 
9, cioè del Tuo Maeftro Gian- 
99 fenio ) contraria all* Amor 
(di concupiscenza) che- ci 
domina » 

Il termine di creare è predilet- 
to dai Gianfenid} , perchè nelle 
creatùre non vi fii nelfun loro' con- 
corso alla lor produzione . Seguia- 
• imo il Sinodo • 

. , ivi s 99 Apprendiamo qualità 
r effìcacitil della Grazia ; 
eh* efl'a non dipenda dal vo- 
ler noilro ; ma che in noi 
99 lo produce ; e che lungi dall’ 
99 aspettare il nofìro consen» 
99 so 9 la grazia* in noi lo 
99 crea . . dal primo movi- 
99 mento del buon volere .fi- 
99 no alla confumazione deiP 
99 opera tutto è. dono di que- 


99 

99 


99 
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fta ' divina * virtù , ' che d 
- ^ ‘ „ dona la felice libertà di^ope- 
y' ■ ,9 rare la> falute ; \ 

-La’Fedé Cattolica insegna che 
“!a libertà nafce Coll’ uomo prima 
•d’ ogni grazia attuale per operare', 
e non è/quefìa] grazia che lo\ do- _ ' ' 
■nz, o a 'lui "fupplifca* . C Trid, ^ , 

'ubi sup: ' - A ' ''' 

^ Pag.;^4.'r::'"„ ' Irnporta molriffi- 

- j „^ itìo*' per la- condotta- del 
A ' '5^ Cqnfeflbre' T àver febipre - 
y ‘ ,i“prefcntì ’le'giufìe nozioni 

■' della fcìiiàvitù'" del peccatè 

99 'folto cui geme'- il liberò 
• • bitrio dopo Ila ‘ caduta d- A- 
,) damo • ,» Y 

Invéce di tantè pa'role , ' e -^me- 
tafore perchè* hon^si sbrigare que- 
llo Sinodo parolajo colla frase 
ugualmente significante àì Lùtéroì^'^'' '- ' 
Tale è la sua pr^/ 36; (:in Bulla ' ^ 

Leonis ‘X. ') liberum 'arbitrium jilucc- 
poft' peccalum ( Ad*' ) eft rcs de 
_ r. ; ,:’r. ' . r B t 
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Isolo titulo ;■ et tium fach qnod in 
se eft peccat mortali ter „ O se 
vólea beftemiare. io termini più 
JT<“ologici ,• potea" dirlo col suo 
Gìansenìo nella, ter^a ideile sue 
Cinque Proposizioni , cosi dannate 
éi GUn* i^*i^^ocenzo X. u Tertìam $ Ad- 

♦enitìi ^rendurn 9 ,ÌT. demercpdum in Ita-- 
' ,, tu natiirce lapsct non rtquìrìtur 
in homine Ubertas ■ a necejffìtate , 

' „ ^sed sufficit libertas a coazione : 

„ hitereticam . declaramus> .& mi 
,, talem damnamus j nella 

Eretica prppofizione óy. Lutero or 
ora citata iI.,Sinodo ha copiata an* ^ 
corsia feconda parte . Sentiamolo . 

I 

I 

Òpere sen^a la Gra^a, tutte. 

• V. ; ^peccati* I . 

.‘i . .'i I • i, ■■ . ^ 

Dottrini V . Eag. ^T^, C 3 E’ uomo fenza la 
deismo-, r /n febiavitiit " 

i r i: -j.-39'delpecéak>; poiebj ,domii 

' ndndo^nel di luì jDMore la 

pidìtà per quanto egli fi 

t 

/ ' \ 
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. «,-poFtl fuori di se fteffa , seni* 

ultima analifi ricade _[ 

/ „ m fe medefimo > riferifce 

, 9> tutto a se flesso; e per un 
,, influffo generale dell* amor 
dominante guafia tutte le 
anioni ^ e le corrompe. In 
,, quefla fitua\ìone /’ uomo non 
„ ha del suo 9 che il pecca* 
to . . . . ^ ^ ^ 

' ' Che tutte, le aiìoni dell' uomo 
privo della carità^ finno peccati è‘ ' 

r Erefia di Giovanni Hus condan- 
nata nel Coucilio di Coflanza da ^ 
Martino V. „ Si homo eft vitiofus , 
ir àgat quìdquam , Junc agìt vi- 
tioje . ... quia vitìum , quod crìmeq 
diciiur , Uve peccatum’ mordale Ì 
ìnficit univerfaliter aCtus homìnìs^ 
vitiofe-. Così Hi/S . ^ ' 

. Quefla pur T Erefla/di dì Bajo . 

la cui proposizione 35* tra le dant 
nate da Pio V. è tale ,,, Omne quoft 
ùgit peccator , vel fèrvus peccati i 
peccatum efi^ 

s 

\ 

« 
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diQues- pur r Eretlco‘2^)?/nW nc!- 

nei la prop. 45‘. ira' le dannate da 
Clemente XI. nella Bolla Umge- 
nitus „ Amore Dei in corde pec- 
caiorum non araplius regnante , 
9, necelTe^ eft , ut in eó carnalis 
,, regnet pupiditàs , omnesqueti&io' 
,, nes forrumpat *' 

"A quella Eresia ha pur relazio- 
ne quell’ altra Dottrina del Sinodo. 

Cottrin. ? 97 - '= „ La prima dispofi- 

deiSinor " ,» zione tiisceffarìa a pregare co- 

- 9, me con Vie nlì', è un perfetto 
dìjtqccò' ddlleyose create » 
Quello dillàcco per/ttx'o Jion tro- 
vali * se non nei giuftì perfetti : dun- 
que la' prima 'dispolTzione ‘neceffo'* 
rió a pregare come convienfi non 
pub' ùverfi prima' della perf^ta giu- 
^Jti^ia.^: dunque i, gialli medelìmi' 

’ ‘ * men die perfetti non pojfòno " pre-^ 

' gare come 'corivicnfix e che sarà- 
poi degli Empi V ILccxÀo * * 

' Pag. 195.* Quell’ umiie do' 
,9 manda che non può yndar\ 
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\ r- giammai disgiunta dai mo- 
.. . „ vimenti d' amore ... a par- 

,, lar^pìù propriamente 
la che dicefi preghiera , ,, 
Dunque , un ‘empio che non ha 
ancora movimenti di amore ‘non può 
pregare con preghiera proprìamen* 
te detta , cioè petìfione ; e nè an- 
che fe per movimenti dì timóre vo- 
leffe pregare per convertirfi ? no ; 
perchè anzi 

. Pag. 197. =: „ Noi dichiariamo, 
,, che la preghiera degli Em- 
' „ pj jè una men-^ogna > ed una 
,» ìpocrifia èfecr abile . „ 

Pag. ^98. Dichiariamo , che 
, ■ ' qualunque .preghiera non è 
„ fatta per Gesù. C rifio , </zwV- 
„ nè uh peccato . • ,, , ^ ' 

• Dunque un Gentile . che non co- 
nòfce.per .nulla Gesù Crifto , non 
può. pregar Dio fenza fare un pec- 
^cato. Tutto però, è dichiarato in 
due parole, dall’. Eretico Quefnèl 
nella fua dannata prop. 59. jt Qca- 


< ■} 


\ 



di Ques* 
nel 


V 
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'22 ... , 
th impìoriim éft novum peccatum » 
& quod Deus illis concédrt eft no- 
vum in eos judicium. “ 

► • 

f 

' De Due Amori, 

D«,rina' ' ^ 9 -= ■« .5°"° 

deiSing*’ „ due ' Amori] comc due ragi- 

»> ci i da cui fi pròduemo tut~ 

' " jt te le aiìonì ; la Cupidith « e la 

„ Carità, La prima è una ra- 

,, dice cattiva » che non può 

yj produrre fe non frutti catti- 

}y vi ; la feconda è' la -ridice 

„ buòna i ché ■ sola ' produce 

y, le opere buone. Dove non 

yy regna la Carità' ivi domina 

yy ' la Concupìfceni^a , e ai con- 

yy trario . ' “ 

dìBajo.' E’ùn errore annesso all’ Erefia 

ed è' preso da Ba- 

amor Creaturne' ra- 

vitiofa eft cupidità^ 9 

' yy qua miindus diligitur r/ur laU- 

à» daÒìlis ìllà CharìtaSy qua pei* Spi- 
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jo - 9 » ' Omnis 
yy tìonalis aui 
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„ ritum Sanftum in corde difusa 
„ Deus amatur.. “ Queft’ è pure 
il soggetto su cui. appoggia la ba- 
fe deir Eretico fiftema ài.Cìanfe- 
aio. delle' due diletta-^ìoni motrici zn- 
vincìbili del cuore umano. E- però 
anche il Gianfenifìa Quefnel ,9 Non aiQu^s- 
,, funi nifi duo Amores , unde i/o- , 

,, liùones ir a&ìones omnes noftr<e 
■„ nafcuntur ; Amor Dei » qui. om* 

„ nia-agit proptcr Deum » qucm- 
,, que Deus remunerpiur , ^ A- . 

,, mor quo nos ipfos , ac mundum 
dilìgimus t qui ' quod ad Deum 
,, referendum eft non refer^t , Ól 
„ propter hoc ipfum ht malus “ è , ' 

la .proporzione 44. tra le . dannate 
nella Bolla Unìgenìtus • ; t 

^ ^ , . . . ' . : ' • ì ■ • r •• I ;b ' 

Dèlie Nature Pura • e Innocente , * 

Pag. 85.'=: ,, Il primo Uomo fu Dolina 
. ; „ creato daDion«/o Jtatoa.io 

„:vna' felice Innocem,a , nè 

. . J „ potev a u [ciré altrimenti dal: 
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34 ._. 

9i lè mo.nl del Creatore . V . 
idea dìi (jualunque altro StG'- 
•: ’ >» to è chimerica ,, Lai ' {c(ìt c’ 

. ■ insegna che'Adamo fu co-'. 

„ flituiìo. nella Gìufuya , e. 

\ ' ■ <»» nella Carità &c. 

•' . ; . 86. = Z.’ Ignorani{a e la. 

V ' Ccncupif cerila. . . sono due 

>»» vizj , che non potevano efr ' 
f ■ 9 f fere V appanaggio- della na- 
, f> tura 9 ma solo 1’ .eredità 
* - »» della colpa-. • 

' Pag; no. =: „ Riguardiamo. 

' • ,, morte non, già come naiu-' 

■ ral condÌT^ìone dell' Uomo , 
u '\.'99 ma fivvero come una giu- 
pena della. colpa ori- 
„ ginale . „ i ' 

ai Lutero Lutero fu IVlaefiro al Sinodo di 
^ tal 'dottrina.,, Sta'tuamus jufiitìam 
„ non fuìffe queddam donum , quod 
. „ ab extra • accederei ai , 

„ natura hominis , fed fuiJjQ vere 
naturalern , ut natura Adaè es- 
r, set ..diligere . Deum.. .Luih. 
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Comm. m Cap. ;'3i Gertcf. Nelle 
Scuole di Lutero il Sinodo ebbe per 
condifcepoli Ba]o , e- Que/nel, „ 

,, Integrìtas priniiff creathnìs non ~ 

,, fuit indebita naturce humanie exaU Eajo 
„ tatìo 9 fed naturalìs - ejus condì- 
„ Yio . „ Cosi Ba]o nella prop. 26. 

, „ E IcK fìeffo nella prop. 79. ,, ^ 

Falfa eji Do&orum fententìa^pri- 
mum hominem potuìjfe a Dto crea^. 

"ri , & inftitui fine juftitìa origina- 
li „ e nella • prop. 78. ' Immorta- 
99 litas primi hominis norieratgra- 
,, lite beneficiwn fed naturalis 
99^condìtio , 99' ' 

5 Qpefnel pure ' nella > fua-; prop. aiQaet- 
‘ 35 ‘ »» Oratìa' Adami eft fequsla crea- 
■*,, tionis , ir erat debita natura fa- ' 

99 noe 9 iy ìntegr(e . „ 

* * ^ * * ì ' ' 

Scomunica pena fola efierna» <^- 

/ 

• Pag- > 54-'. = ; , Insegnano i 

- Teologi più illuminati 9 ào , 

-:. i 7 V effetto' della Scomunica è 


t 


• ' • 99 soìameute e (tenore 9 perchè 
99 folò -esclude daW efieriore 
‘99 comunicazione della Ghie' 

♦ sa • 

I Ecco quali fian o iT eclogì • che 

il Sinodo venera come i più illu^ 

. Lutero nella proporzione' 
,23. delle sue dannate da Leone 
X; Excomunìcationes funt tan- 
tum pcenoe externce , nec privane 
hominem comunibus fpiritualiùus 
a, Ecclefiae orationibus . „ 

Potrei qui fare un Catalogo 
Junghiffimo di quefti ■ Teologi’ più ' 
' illuminati ; perchè tale è fìata la 

Dottrina ' di tutti gli Eretici^ per 
' togliere da! popolo.il terrore del- 

I le Scomuniche , ed agevolarifi d’ 

aver feguaci . Ma il teflo prefen- 
te del Sinodo va avanti con una 
/ dottrina anche peggiore . 1 

Chiefa còmpofta di foligiujil, 

Pag. ^1^4. „ Infegnano i Teo* 
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,, lògi' pTÙ illiimiftàti -, ché r cffet* 

,y to della Scomunica èfòlamenré 
„ efteriore ; , perchè folo efclude 
dair efterior coftiunica^ion deir 
la Chiesa, il fólo peccata k q\ieU 
„ lo , che rompendo i vìncoli ìn- 
j, terni di carità' , per mèi^’^o dei 
„ quali vìviamo uniti interiormente 
^f -cl corpo della ’Chìefa » rompe m 
,, confeguen^a l'interior, comunione \ 
che non può ftare ìnfieme eoi 
„ peccato , ■ 

quello teflo del Sinodo quel- 
le q?ito\e'internì \ interiormente '', in- 
te fiore , fono^ frodolente per copri- 
re agli òcchi volgari l* Erefia : che 
ogni peccato divide V uomo 'affolli- 
‘tamènte dhl corpo della Chiefà . ly ^ 
/ Cattolici Tannò , che per il pec- 
cato mortale il Fedele divenia'tìh 
membro morto nel • corpo delia 
'Ghiefa : ma è di Fède Cattolica', 

'che tuttavia- il peccatore è mem- 
bro della Chìefa ed unità al còrpo 
della Chiefà * S. AgoftlnO^ liK 3. 

I 

\ . 
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centra- Epift. PetiHani cap. 12, r 
Homo fum -de Ecclefm Chrìftì pelea 
si rnelus ; granum Ji bonus . E’ il 1 
peccatore nel corpo della Chìefa e 
per la Conuinione "dei me-' 
de/ìmi Riti , e Sacramenti , ,dei 
quali è àncora capace &.c. e per 
1* unione interiore della medefima 
Fede , e Speranza . L* unione til 
corpo della Chieda è propria gene- 
ralmente di tutti quelli , che sono 
nella Chiefa. 

P2g. Tuttii membri Sel- 

9) la Chiesa in generale sono 
‘ 99 tra loro uniti per i vincoli 

• 99 della carità . „ 

Ecco già manifefta la ,jfrode del 
tefto precedente • Z* unione gene- 
rale di tutti i membri della Chìefa 
;è. la Carità z dunque chi non ha Ig. 
Carità non è . unito alla Chiesa : 
.dunque nella Chìefa non vi- fono ^ 
xhe Oiufti^ ^ ^ 

^ Ed ecco la dottrina del Sinodo 



s 


( 


‘nella propofizione 77. dì 

■>» lo » Qui ^ non dueit mtam dìgnam , 

‘5, Filio Dei , & membro Chrìjii cèf- * 

5, fot interius ' habere Deum prò Pd^ 

9, tre , ir Chrijìum prò Capite „ e 
di nuovo nella prop. 78. ,» Sepa- 
li ratur' quis a popolo ele&o *, fiz- 
9t jus figura fuit populus Judaieiis ', ' ' 

9, iy Caput 'eft Jefus Chrijius , tam 
non 'vivendo' Jecundum Evange- 
„ /zn/n-,- quam non credendo Evan- 
■„ gelfo . „ E notirr che' anche 1 * 

\ Eretico Qùefnel dapprima usò là 
captiofa parola zzzfen£/5 , e poi (co- 
me' il Sinodo ) vomitò aperta, è 
fchietta, V Erefia comune ai perfii- 
'di Gianfenijìi , che la prefero dai 
Luterani nell’ Articolo 7. della lo- 
ro Confeffione Augufiàna „ Eft au- 
,, tem Ecclefia Chrifti proprie con- 
n gcegatió mernbrorùrn Chrifti y hoc 
j> eft SanCtoruifi > qui vere credunt , f 
»> & obediunt Chrifto e i Lutera- 
ni r addottarono dai' principi 
Peldgìani yù^'^Novaftani , e de’ 



/ 
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^ 4 ^ir,Qo ri 0 iftr , come , è manifedo nelle 
“^“,Opere'’di Cipriano, e ,di S. A- 
^ .'goftino . v Tutti coftóro sono in ciò 

' .dannati',, di Erefìa dal Tridentino 

, . Sell. VI.- can. a 8 . Si ,quìs dìjceritr^ 
peti {ìeQcatum grada fimul / 
' ' .(Jt fiderà .femper amittì \ aut fiderà 
, remanet , non effe ì^eram fidem 

licei noli fit viva ; aut euni qui fi- 
dem fine r charitate habet\ non ejfi^ 

< V Clirijtionutn f anathemq fit. 

I E notili (di più che il voler là 
' Chiefa compofta' di foli^giufiipor- 

tkjìeceffarinmente^\[*'Erefia.dQ\\9. 
Pìiefa invìfiòile ; non eifendo. vili- 
' bile la Giuftizia inferna 'dell’ uomo# 

Teforo delle indulgente fiato , . 

. ‘ ed inutile . 

t 

...Pag. 152 ^ ^: ,f La., -inondazione 
f$ dei barbari , la, ignoranza 
99 dei tempi , Tinterefle de- 

' * « ' _ t ^ * < e . 

' • : ■ ■ - gliEccIefiadici ,e finalmente, 

■ ^ 99 .i’.Entufiasxao delle Crociate 
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. rovesciarono queir ordine 
. „ ( delle penitenze Canoniche 
■ : ,, .antiche ) ammirabile , e ne 

fecero perdere le giufte no- ' 

5, zioni . Gli Scolatici , che 
,, vennero in feguico , ^nirp- 
. ,, no d’ .alterarne I* idea, 

'■ ,, gonfi delle loro fottìgliez- 

ze inventarono quello ftrario 
y .tejoèo male intefo dei merU 
,, tì dì Crifto , e del Santi ; 

,, e $ol^ituironO alla chiara 
. . „ idea ,di airoluzio: ne dalla pe- 
„ na Canonica , la oonfufa , e 
„ falfù dì applicazione de' me- 

/Anche, 'quella è copiata dalle 
mairime Eretiche di Lutero di cui ró, 
sono .quelle tre proporzioni, dan- " 
nate .da Eepne X. Ha 17* »> The- 
M fauri.' Ecdefi<t,t unde- Papa dal 
IndulgentjQS , .rion funi merita 
iP.Clirì/tii irSan/torum, 

E la t8. » Jndulgentlce funi pia 
fraudes. reiBiffionea 


' ‘bonorunì^opèrum r „ E’ la 19. „ 

' j, Indiilgentice bis qui veraciter eas 
' -,i consequuptur ^(/zc?n valentadre- 
/ j>‘ mìjffìoneiìì pceiue prò peccstis a- 

*j 5 éìualibusdebitctapud divlnamju- 

V ,Bojo poi nella prdp. '60. ,, Per 
-ii'paj/ioiìes Sànétorurn , in dndul- 
gentiis communicQtas hon proprie 
,, vcdimuntuY noftra delidta . 

-Chìefa CattoUca invecchiata ecor^ 

-- rotta nelCoJiume , 'nella Difci- 
- » • piina i 'e' -nel 'Ddgìtia . 

1*' ‘ I \i\ 

I ' ■ ■ • ' ; . • 

Pag. 5. — ,i.C.o^otofigurandcfi 
” faìfamente contro a quello , 
Sinodo-’- ■’ che ciba prenunzìatoil di* 

. ,i vino Spirito , -cbe; la^Chie- 
, ‘ - 3, sa’; non polfa avere mai dei 

' d »9 tempi di ofeiiràmento , e di 
^ •’», vecchie^a , gridano insensa* ' 

, , „^tamente all' Eretico , e -al- 
' ’ ’s» Novatore ogni • Volta ché^^ 

^ fi voglia rimontare al Van-\ 

■ C V . . 



WmP. 

n per rìpurgare la Chìe- 
. 99 sa dalle fo^-^ure , che. nella 
. 9$ matignità de' tempi ha /?•- 
»> tato contrarre . 

Pag. sd. „ La Chiesa di Gè* 
»» sù Criiìo non dì rado ha dei 
99 . tempi d' infermità , e di 
99 vecchie^» p „ 

Pag. 95. — 99 Scoffi ai tempi no* 
.99 ftri i suddetti fondamenti 
M (cioè i principi ^xGìanfe- 
99 nio dal Sinodo addottati} 
99 tutto VedìfiT^o della Crijtiana 
M Religione Ma rìfentito un 
99 gran nocumento . Cangiate 
' 99 de idee della. Libertà , e, del* 
99 la . Grafia 9 e della , Prede* 

V 99 ftmaijLone , fi fono cangiate 
99 le ma£ime,^ della Mora* 
99 le w fi è perduta la ve* 
49 ra idea della Gwftìfia Cri* 
99 ftiana ; ed efiinto lù^ fpirito 
99 della Religione, il quale con- 
99 iìfte nella Carità, non è ri* 


I •. 
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mafto che un. vam fiir\uìii‘ 

9, ero r/i Giufvj^ìa Fari falca , ed ' 
-»» 'V o nome delle Crìftia~ 

„ «6* Fz>/ù . „ _ 

2^. ~ ,, Attaccati i Domini 
9) più Santi , dai quali, tutta 
9> dipende T efficacia ,’e la Ipe- 
9- ranza della Redenzione, c^o- 
9, ì^ù inevitabilmente , produrfi 
,, un perone d' infezione, y e di 
99 errore y che' andajfe ferpeg- 
3» glande per tufte quelle ve~ 

V ne 9 onde il Corpo \ del Cri- 
' - 99 fiianefvno riceve alimento , 

\ . 99 e conforto . „ 

Pag. 84. r: „ In quelli ultifni Se- 
- ,, coli fi é fparfo uri genera- 
99 le ofeuramento^ falle verità 
pfit importanti della R'eligio- 
’ • ' 99 ne . Noi dunque daremo un 

* : breve dettaglio delle 

'più intercffnnti , che in no- 
■ ' me della Chiesa haf.softe- 

^ j,*’nuto‘ il S. Dottore( Aijolli- 
»> no) e ^ che in feguito peri 

. \ 
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capricclòlì fiftemi degli Uo- 

99 mini hanno perduto la loro 
99 notorietà . „ Quefla dei Do- 
99 gmì una volta noti perdenti 
la notorietà è un’ Erefia no- 
viffìma ab Ecclefui condita . 
i 66 . = „ I bei Secoli del- 
laChiesaci prefentano 
(qui viene . una pittura an- 
gelica delia Santa Disciplina 
dei primi Secoli e poi fe- 
gue ) „ Ma quei bei giorni 
99 pajfarono che re fero tanto 
99 bella la Chiefa di Gesù Cri- 
99 flo àgli occhi degli Uonii* 
ni . S’ introdulfero nuovi 
principj , sui quali fi corriip- 
99 pe la Dì fci piina Ecckfiafùca 
99 nella fcelia de’ Miniflri del 
„ Santuario , e giunse la cor- 
99 rufione a tale ecceffo 99 
N. Tutto quefto Sinodo è pieno 
di (imi li declamazioni \ fippure 
,.tan’ti Editti e Paftoràli delVefco- 
vo aggiunte nell’ Appendice , e dal 


99 


99 



i 



... 

Sinodó ne’ suo? Decreti chete , e 
, addottale , In queHa materia il Si- 
nodo non' tergiverfa punto,, c non 
. cerca velo neiluno alle sue inveì- 

I 

• tive contro alla Chiesa Cattolica. 


. Eii^o è agitato da tutto I* ardore 
' .degli Eretici, che con più furore 
inveirono contro alla Chiesa , fin- 
de’Derti'goIarrnente dei Donatifìi antichi , 
dè’i'nte- ® moderni Luterani , e Calvinh 
* P®** saggio dei sentimenti di 
coftoro badi un bel tratto di S. 

, Agdftino- sul Salmo iOi.,ove in- 
troduce la Chiesa a dolerli dei Do- 
notìfiì cosi: Quid. eli quod v.efcw 
. ,, qui recìdentes a me ^murmurant 
„ centra me? Quid eli quod per~^ 
' „ diti me peiLiffe contendunt ? Cer- 
1», te enim hoc dicunt , quia fui ^ 
ò* non.fum » Annuniia mihi ( la 
,, Chiefa parla a Dio ) exiguitarem 
dierum ireorum , quamdìu ero 
in ilio, faeculo ; annuniia mihi 
9, prrpter illos , qui di uni, : fui 1 9 
->* 6* non eft ; apoftatavit , 6* perni 
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,, Ecclefia de omnibus genUbiis .Et 
„ anntintiavir : , Dio risponde alla 
Chiesa , Ecce Ego vo^ifcum funt 
5, omnibus dièbvs ufque ad confu- 
ff motionem fceculi • y» Così Agofti- 
no . E noi’ intanto contro a tote- 
iìe orribili benefntnie , alla infalli- 
bile prcirtlTa divina conferineremo 
]a fermiflima noftra fede prcteftan- 
do ; Crèdo Sanffam Eccltficm Ca- 
iholicarn Santa cioè anche per la 
inerrabidtà , e infallibilità 9 e inc/ef- 
fettibìlità sua in ogni cosa di Do^ 
gma , e di Cofiume » c fippure di 
Difciplina in quanto Effa la Chie- 
fa in ogni qualunque variazione del- 
la mutabile Difciplina non può pre- 

scriver mai cofa neffuna cattiva » 

• / 

Vefcovi uguali al Papa , e 

' Chiefa non Monarchica * 

Pag..3. =: „ So non effere lina Dorrri- 
yy Monarchia il Kegrio di Ge- 
- yy su Grido fìabilito fu quella 
■ yt terra • yy , , . . . 
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Pag. 5. =: „ Separiamo quello. 
•9 che èpodeftàdellaChiefada* 
99 tale da Dìo per comunicarfi 

. 99 Pafiorì y che ^ fono i MU 

99 ^ìft ri fuoi^. „ ... 

Pag.' 141. r: Dell’Appendice, 
nell’ J/ìdìce alla lettera P.'„Pa~ 
39 pn>: erto è il primo dei Vi-- 

■ 3, carj dì Gesù Cristo , il Ca-! 

• „• po Minifterìale c il centrò 

di Comunione nella Ghie- • 
„ fa „ cosi esprimefi qui in po- 

• che, e formali parole la Dottri- 
na diftesa negli'Afti alla p. 78^ 

L* Erefia qui infinuata è il ne- • 
garfi al Papa il Primato di autorità , 
e di giurisdizione fu ' la Chie- 
fa , facendo i Vefcovì uguali al Pa^ - 
pa , quali folfero ugualmente come 
Luì Vicarj dì Gesù Crifto nella Chie- 
ià' non più nel suo reggimento Mo- 
narchica 3 ma Democratica cioè po- 
polare . ■ > ' 

Ecco le' verità di Fede Cattolica 

1 • 

contràrie . Nel Concilio Ecumeni- 
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co Fioreotino . la Chiesa unìversa.- 
|e fece Quella ' Dògrrìatka dccifio* 
ne Defini mus Sandam Apofto- 

„ licam S^rdem , & Rofnjnwn Poa-^ 

^ tificem in uniuerfum Orbem Ter- 
,, ne tenere Primatum i & ipsuta 
„• Romanuin Pontificcni succ^jfiTo- 
„ rem effe B Ferri Principis Apo>i 
,, flolorum , & verum Chrìfti Vica* ’ - 
^ rìum totìufque ^Ecdèfice Caputa 
„ omnfa//7 Chrifiianorura Pa^^ 

„ trem ,* òc .Doéforem exi fiere ; & 

^ ipfi in B. Petro pafeendi , regen-' . 
'^.di « & gubernandi unìverf aleni 
^ Ecclefiam a- Domino nofiro Jefii 
Chrifto plenam poteftatem tradi- ' 

^ .tam èffe ; quemadmodum ctiam^ 
in gefiis Oecumenkorum Concilio- 
,, rum - , & in Sacris Canonibus 
,, continetur . „ ■ ' 

.Nota che in quefie ultime pa-- 

role la Chiesa uniyerfale' da! Con- 
cilio Fiorentino legittimamente' 
rappresentata afferisc e pofitivamen- 
fé., che. qiiefta fua definizione crai 
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la renfeoza e Ti fede degli altri 
Concini Ecumenici antenorì ; e pe* 
rò U fede della Chiesa, tutù i 
fccoH ' . , . . 

Quella , era-, pur la fede dei due 
Coiicilii ptedilctti da quello incoe-, 
rème Sinodo . 11 Concilio di Co*» 
fionda, condannò' le fcguenii pro- 
aìWicle pofizioni ; la prima di . Widefo 
„ Non ed de neceffitate :falutia 
,, credere Romanam Eccltfiam^èffe 
^ '’fupreifiam inter alias Ecdefws ,« 
La feconda di Ciò. Hus „ Eàpalis 
‘ Dignitas a. Ctrfare inoìévìt ^ •■iy 

Paper prorfeffio , <ir_ infiitutio a 
Cefarìs potentia emanavil . Eia 
^ lena dello fìtlTo Hus Non eli 
,, fcintilla apparenti» quod oppor»,. 
„ reat effe unum caput in Jpìritua^. 
„ libus regens Ecclefiam . ,, E se- 
condo il Sinodo avendo .Gefù Cri- 

, t 

Ilo tanti Vicarj quanti Vefeovi , la 
Chiefa 'àvrebbe.altrettanti Capi . 

-, L’ altro Concilio diletto dei Si-' 
-nodo^ il Condii© di .Bofilea 
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Orarìone recitata ' dall’ Arcivefcor 
vo di Taranto pel Papa Eugenio 
IV.' rifpofe in qiiefti fenfi: „-Iii 
primis late explicat ( il suddetto 
Arcrvescovo ) jarìfdi^Jionem , ò* 
,9 poteftatem' Summi Pontificis i 
quod Caput fit & Primas Ec- 
clelise , Vicarius Chrifti , & a 
f, Chrìjìo non ai homìnìbui , vel 
‘^y Syhodìs'ùlus Praelatus ^ ir Pa- 
fior Chrìfiianorum ", &. Ez dat<t 
„ funi a Domino Claves , &, unì 
„ dióìum ^ : Tu es Petrus , & fo^ 
f, lus -in plènitudinem potefiatis 
„ vocatus fit ; alìi in parteni follici^ 
,9 tudinis 9 •& multa .nujasmodi « 
,9 quse cum( tante cofe avea afse«> 
„ rite TArcivescovo e tutte cantra- 
9, dittorie al noHro Sinodo: ed il. 
,9 Concilio éì Bafilea a tutte que-: 
,9 fie afferziqni rifponde ) qu« cum' 
„ vulgatij/ima fini minime neces- 
,9 farium erat rccenfere Ifia pìe» 
,9 ne faternur , ^ credimvs , ope- 
99 ramque in hoc Sacro Conciliò' 


dare intendimus ; . omnes ean* 
dtm senttntìam creclant ,, Per- 
chè. .dunque il Sinodo di Piftoja 
non obedifce 'alla deciiìone del fiip 
si pregiato Concilio di Bàfilea*è 
5^erchè anzi fmentifce fe • medefìmo , 
che nella fua , prima Seflione pag.. 
ifb» ,, giurato aveva nella, ProfrJ/ìone 
della. Fede' Cattolica.?.,, Agnofci-, 
„ musCatholieam', & Apofìolicam 
Roftianam Ecclefiam omnium Ec^ 
yy cltfiarum Motrem h". Magi», 

» yy'firam , Romnnoque Pontifici B., 
,, Petri Apoftolorum Principis Sue-/ 
„,cefforì , ac jefu Chrifìi..Vicario 
yy veram obedientiam fponcUmus , 
t> Ò* juramus . ,, Perchè sLtefìo 
fpergiurare , , e contradirfi così ? 
Forfè Io Spirito Santo, di. Porto- 
reale non Io avea . ancora invafar. 
tp ?' Nò-, perchè avea applaudito y 
or.almen .tacendo acconfeniiio 
quella tra Ie,suddette Eretiche pro- 
pòfizioni , che. era nella Lettera, 
Paftorale; del .Vefcov.o.perv la.con-. 
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vocazione del Sinodo : „ Sd non efm 
Jere una Monarchia il Regno di 
Gesù Cri/lo ^abilito Ju qutfta ter^- 
roy pag. 3; :^cd a queir altre deU 
Ja Chiesa oscurata , invecchiata » 
inso^'^aia pag. 5*» c dei Paf^Oii Capì 
Minifteriali » ivi; che fono nella 
lettera medesima . Dunque il Si- 
' nodo nella Profejfione di Fede gìù^ 
rò colla bocca avendo in cuore le 
contrarie an\i contradittorie creden~ 

' T^e . Così fanno \ Gianjenifti.più loffi ,• 

^ quando giurano colla bocca il For-' 
m la rio Aleffandrino , credendo in- 
ternamente Toppofto . 

Il cuore del Sinodo cè ló fvc-" 

Ieri ben Richerio . Ecco una del- 
le proporzioni di colui dannate: 
liei Concini' di Sensi e d’ Aixt 
dal I a * ’ Ortodoffà Chiefa \Gallicana 
da 'quello Sinodo nè intefa ,"nè' 
feguìta , ma sì ingiuriata ', e inf^ 
mata . ,, Tota jurìfdi^io ‘Ecdefia-, 

„ primario proprie' i <^-taiRiche- 
fentialiter Eeclefiie cònvenit ; Ro- ^ 


Digitized by Google 



4 « 

^ .roano toutetn Poftiìfióì, 

’ft jcopis inftrumentoitter mmfteria- 
„ liter , <[y quod éxecutìonem tati» 

^ tiim , (ìcut facuhas videndi ocu- 

.lo coropctit. ' 

.1 fenfi poi della Chiesa Gsjlli-’. 
tana invece di cercarli » il Sinodo 
à» Febronio * da Tamburini &c- &ic, 
che o ’ ver^ogBOsanoente li igno- 
rano • o malizio faro ente li travol- 
gono , li dovea cercare nelle di- 
chiarazioni pubbliche » e folenni c 
del Parlamento, di Parigi , quando 
non vi dominava il Cianfenìfmo » 
e di quella U'niverfità , e della Fa- 
coltJi Teologica , e negli Atti del- 
le Afferoblee di .quell’ llluftre Cle- 
ro . Pel; Parlamento ; cosl quel Se- 
nato in una folenne- dichiarazione 
circa la. -Libertà della Chìefit Galli- 
cerna, fatta., al Re Luigi^ XI. nel 
1461. SI Frotefiatur Curia ^VeftrcC 
~s,?Maiefìjjtì/r nullo modo propt^v • 
• „ qusecuroqùc inferius dicenda ex- 
I, cellcdùie , 6tnaitati ; dignliaii , 
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ti honon , & aufforìtati' N, S. Pa- 
ti tris Popce, Sartìaeque Sedis Apo- 
tt 0olit;9e c/ifro^are; fed^e conira 
t, Ei hònortna , reverentiain , & 
tf ohedìentìam , quam omnes boni 
,, Fidclcs Catholid Supremo Eccle- 
tt Pii tri prarftare te nenia r . Pro^ 
tt tefìans infuper , fi quid ditìuin 
•9 faóiunique a fc fuerit , quod cor- 
»; regione cgrat,/ifiud totum^val- 
„ lefe omnino Ecclefia? SanCfie Apo- 
tt ftolico: iy Romanie determinati^- 
tt ni submittere t quee errare ' nari 

tt poteft . «• ^ 

A nome dell’ Univerfirà di Pa- 
rigi davanti ad Urbano VI. nel 1387. 
cesi parlò il celebre. Pietro d’ Ail- 
\\{de Alliaco ) che -fu poi- Cardia 
naie , e prcsedè al Concilio di Co- 
fianca nella fuga di Giovanni XXUI. 
Cosi dunque Pietro ad Urbano 2 
tt>Hoec e fi fide s t Beafiffjme'Pate^ , 
.»> quam in Catholìca Eeclefia didi- 
tt cimus t in qua fi minus ''perite 
f> ac parum caute. forte aliqiiid-po* 
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V fitum eù émfhi/ari jfetìmus a Tep 

,, ^ui Pietri jìdem , (fcr Sedein tenes . 
9> Non ignoramus enim , fed fir- 
99 miflìme tenemus , & nullatenus 
99 dubìtamus , quod Sanda Sedes 
' ' 9> Aportolica eft ìl!a Cathedra Pe- 
99 tri fuper quam fondata ed £c- 
99 clcfia ..... De qua Sede in per- 
,9 fona Petri in ea fedentis di&ufn' 
tft • Petre rogavi prò te ut non 
dt fidai fidestua. PLec eft igiiur 
99 ad quam determinatìo fidei , 

9, approbatio veritatis Catholicx , 6* 
99 luereticx impietatis deteftatio ma- 
xime pertinet , 99 
, Cosi la Facoltà Teologica di Pa- 
rigi nella sua Cenfura di varie prò- ' 
dìM.An- pofizioni dell’ Apoftata M. Antonio 
^nsodc Domìnio dichiarò Piretica , e Sdf- 

l^ominis . 1 • r* • 

manca quelta di !m propolizione : 

99 Romanam Ecclefiam jure divino 

. 99 auéforitatem in alias Ecclefias non 

,9 babere . 9, E nel 1683. ( N- B. 

>r anno feguente alla pubblicazione 

dei. 4. Articoli. dai Sinodo adot- 
ti ' 


I 


• fat' ì h flefla Facoltà censurandò 
per ordine dd Parlamento una pro- 
porzione relativa air autorità del 
Papa cosi proemiò : „ Antiquse fuàe 
i9 in Sedem Apofiolicam reveren- 
»» tiae effe duxit( Sacra Facultas’-) 

■99 hic brevi de Ea prsefari , difer- 
99 teque repetere quod olim non 
99 femel profeffa eft : Romanurn 
99 Epifeopurn ejje jure -divino Su m~ 

99 mum in Ecclefia' Pontìjìcem , cui 
99 omnes Chrìjiiani parere tenentur-, , 

9» 6" qui immediate a Clirifio ( non 
9) per' mezzo della Cbiefa ) /20/2, 

V9 honoris folum , fed ' potè ftatis ae 
99 jurifdifìionis Prìrnatiun habeat in 
99 tota Ecclefia . „ . 

,I Vescovi poi della Chiefa Gal- 
licana nel 1681. ( N. B. T anno 
avanti ai 4. Articoli) nell’ Affem- 
blea di Parigi die hiararono del Pa- ' 
pa‘ non folo EHe^,Caput-Ecc!e- 
9» fise, centrum unitatis ,,'nta an- 
cora ,, obùnere' Primatum - auófori^ 

99 tcitis y ir jurisdiéìionis ìpfi a Cìiri- 
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ti fio in persone. Petti còllatum 9 & 
„ Eum , qui ab hac ver ilare dif- 
„ feniircl Jchifmatkum , imo & 
héercticum fore . „ Anzi gli ftef- 
Vescovi nel i6&a. » in cui i 4. 
-Articoli .pubblicarono eflì medtfi- 
.oii nella Prefazione, alla Dichiara* 
T^Lone della Podefià SccUficfiica cosi 
• parlarono i 99 Etcltfìse- Gallicanae 
„ Decreta , & Liberiates a Majo- 
ribus nofiris tanto lludio propu- 
gnatas multi diruere moliuntur . 
„ Nec defunt qui earum obtentu 
,, ( come fa quefto Sinodo Pifto- 
jele , cui la Chiesa Gallicana fe* 
.condo la tefìè udita fentenza di Lei 
dichiarerebbe Scìfmatko anzi anche 
„ Eretico)? lìmatum B.Petrìtejufque 
59 Succejforum Romaaorum Pontifi* 
99 curri a Chrifio ìriflitutum 9 iifque 
ff debìtam ab omnibus Chriftianis 
obedientiam 9 Sedifque Apoftolìcàt 
. 99 reverenda m om u ibus Geni ibus Ma^ 
99 jeftatem imminuere. non vereon* 
tt tur 
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4 ’ E ' fe ' era' graVe^.’ al ^Siftod 6 ' Pifto- 
jefe il confultare^ i-'Regiftri * e .te 
'Memorie del Parlamento „e te>Sió- • 

‘riaì dell’ Uniyerfità ne gli Atti del- 
le Assemblee del Clero di Francia 
• jfulla .fede di'COtefla d IIftiftre:Chi^- 
fa , perchè non cercarne nalrmsqp 
dai più a Xùi cari Teologi ìFifati- 
cefr? Senta il fuov vantato Gerfo* 
ne de Poteft..Ecclei 5 aft..Conrid»:ia. 
at Pleiùtudo^^ Legis 'Ea:lefintiic<^ fif 
1 proprie fontptse na/r pdfoy? eire de 
9, lege ordinaria nifi ia}Unko Surg.r 
„ mo Pontìficc formalìter ir fubjg- 
99 ófive ; alioquin Ecclefise regimen 
9, non cflet Monarchìcum , ac ha- 
9, bere poffet multipìex Caput ex 
99 sequo (come dice il Sinodo 
99 aperte eft h<eretkum . „ Il Sino- 
«9 do dunque di Piftoja farebbe di- 
9, chiarate Eretico anche dal suo 
99 adorato Gerfone . Niente meno 
di condifcendenza non troverebbe \ 
dall’altro fuo AutoreMonfig-deMar. 

D 
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■ca..'7(2ueftì ^nélfa rna Concordia . fin 
‘dal* bel principro ai Lib.;i. cap. 2 . 
-ha quefìa- pel Pifiojesi Sinodo di- , 
-sperante Dottrina parlando ddle 
’lÀbcrih. Gallnanè Tri a fuot.'pCH 

V> ^iihnjum j qute-in iflis 'Differta- 
troni bos demonfirandà.!a)lin prò*- 
Vi pòfui ?’ Prinìoni-eft Ebcleftis Gal- 
V»' ììcììnie Lìbéttatem eo ' precipue 
fundaméntb ■ niti ut ' Sapremam. 

;»• ApoftoliciW'^ Sadis ÌÀtiéhn/dtem , 

& profiteatur v ^^omnibiis ©ffir 

n ciis coiài”** ^ ' L- i. .. 
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Qui, Monfignore < io.m’arrefio, per- 
èhè quefto si piccolo faggio delle potj 
trine del Sinodo bafta al mio intento di 
flettere in. feria attenzione i noftri Ec-. 
clefiaftici prima di filfare il lor concet- 
to di quefto Libro . , Bafterà anzi certo a 
farlo lor detcfìare il trovare , che - vi s. 
insegnano, come -Vcfìtà^ ipìportmiti f . erf 
eseniìalì ' degli . Errori patenti , c -dell^ 
espreffe , E ve ne _ fono m . quefto 

sol faggio, di coai molti .generi ; ;chjQ 
ppn so a qual delle Eretiche Sette^ 
ije, e amiche deb{>afi ,iì vanto d aver 
avuto nel iXVlII. Seccia Scuola , 
fira , Sinodo nel cuore, ftclTo d’ Italia . 
p I Ca/wn(/?i vogliono ^suo queftp Sino- 
do , che ha infegnato : che il libero ai^ 
bitrio. dell’ uomo alìa'mozione della Di- 
vina Grazia non puòx réfiftere , pag. 39* 
f,che U Chiesa è., qna^ Babilonia , t pag- 

09* »^95* » .1 ' ; . ’ ' ' 

l Luterani vogliono Juo quefto bino^ 
do, che ha infegnato, che la giuftizi^ 
9 riginale/d’i Adamo noni era un dono gra- 
tuito del suo. Creatore , ^pag. 8^ 
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c che le Scomuniche sono una fem^lì- 
Ce eflerior’ pena , che non priva della 
Comunione fpiritual della Chiefa , 

154. e che Ia‘ Chiefa di Gesù Criftò quì 
in terra è compofta^di soli Gìùfti , p.154.* 
199. e che non vi è punto nella Chiesa 
per lé Indulgenze il Tesoro dei meriti 
di Gèfù Grido , pag. 152. e che là Chiesa 
ha appoiìarato , pag. 29. , 95. • ‘ ^ 

Gli Hujfiti vogliono suo quéfto Si^ 
rodo , che ha infegnato : che tutte le 
àiicnt anche le indifferenti y 'anche le 
più cnefìé’di naturale onedà' per *nriò che 
non fìa in grazia , fono- altrettanti pec- 
cati , "pag. 87. 198. e che il Papa non 

ha un primato di autorità 'su - tutta la 
Ch itfa , pag. 5. , 78. e che non è pun- 
to r-ecelfario che nella Chiefa vi fìa*od 


Stilo Capo Univerfale , ivi , • 

’• I Wklefifiì vogliono fuo qucdò Sino** 
do che ha in egrato : ' che lì può beni!* 
fimo falvarsì fenza crederò che la * Ro* 
manav fia -la fuprema di tutte quante le 
Chiese *, pagi cit. ' nel che 'i 'Wiclefift? 
furono -JVIaeftri agli- Huffiti 4 ‘ ^ 
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ì'Bajani yo^iìono suo* qtieflo . Sinodo 
che ha Jnse^nato : che tutte le azioni 
. deir uomo muovono , neceiTariamente da 
un di quefti due Amori , o dì Carità per- 
" 'fetta verso Dio, o dì rea concupiscen- 
« za^ verso il móndo , o fe ftcffo , pag. 89. 
ie'che Adamo era di sua natura ìmmor- 
< tale , pag. ,.iio. 

f Ma- contro, alle pretenfionì.di quelli 
, Eretici poftcriori gli Eretici antichi alzati 
;.la voce pet dar eflfi a quello Sinodo il 
, nome. effi, da- cui i polleriori Eretici le 
•'Erefie antiche rubarono. I.Pc'/flg'i^idun- 
, que. , ;i Donatifiì > i , Nova\ìani . * . Ma 
un' altra. Setta vince al6n tutte; e ben 
con , ragione ; perchè , negli Enprij^Q 
..nell’ Èrefie del Sinodo di Pilloja ogn’al- 
V tra Setta ha dei diritti foto parziali ^ 
co i Cianfeni/ti , che v’hanno dapprima 
all’ ultima pagina unìverfal proprietà 
Errori non solo , e full’ Erefie , ^maJul.lo 
. fpiritb degli Errori, ^e fuHa,catena.deUe 
: Erefie ;-)€ di quelli:, , e di quelli fui . 
^pj > si*i » .Tulle confeguen^e ; e; sull* 

: ,()’ ipfinnarle > e iuì frafario da efpri* 

I 
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inerii, ‘ e fulPr/n^fort da addolcìrlf , e 
{\xWzi furberia da nasconderle » e full’ iw* 
puden-^a , sulla i;z 7 /A , folla dìsonorate\^a » 
sulla pien'^ogna , follo /pergiuro da affe- 
rìrleV e da negarle; da fupporle , c da 
contradirle da una pagina all’ altra , da 
un periodo all' altro , dauna linea , si 
ancora da una linea all’ altra del.periodo 
fiìedcfimo accennato. In verità dunque non 

• è d’ uopo d’ una lettura infinita dei Libri 

• dei Gìanfenìjìi per dare loro qui vinta su 
tutte -I’ altre Sette. la lo'r prttcfa . E voi 
lo vedrete ben chiaro , Monfignore , nell* 
Òpere j che non tarderai! ■ troppo a pro- 

• durre fu quello infelice Libro altri Scrit- 

• tori ,• che avran più agio,'C più' notizie 
anche Storiche di quello ' Sinodo , che 

■'non 'ho io. Ma fenza altre prove quefto 
' Sinodo è convinto fenza replica di Gian- 
senismo dal folo libro delle RifleJ/ioni 
Mòra li sul nuovo Teftamento dèli’ Ere- 
tico : Libro propollo dal Vefco- 

•'vp a’ liioi Preti' in*unafua Circolare dei 
o. Ottobre 1786.' -in cui )’ ottavo di 

• ' f * 

dal compimento del Sinodo' ih Vescovo 
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offre qaefto Libro pcgirn dì c^irgram- 
lazfone della f“lice fine del Sinodo .■ Per- 
ciò dice ( App. pag^ 1 j là ) non ho creduto 
.idi poter fare' miglior, scelta dell' AUREO 
■LIBRO • RiPeJfioni. Morali sul Nuovo Te- 
iftamento , (di e ffi{ \ Preti del Sinod<ì) ) me- 
réefvnl hanno ad(ìòttato \ .Or quePo Ere- 
i tìcale > e Scismaticó. Libro è.ffàJocome 
j tutti sanno,- condannato da- Clemente 
cXI.” lieJIa Bolla Unigenìtus , come conte- 
nente propofizioni rispettivamente /nte, 

, capziose i ' mal suonanti offenfue delle pie 
\ orecchie i scandalose^ perniciose \ temerà^ 
i rie t .ingiuriose' alla .Chièsa ^ e. alla sua 
^pratica , e contumeliose noti solo '.contro 
*alla Chiesa ma ancora .contro alle > Po- 
defthidel Seèolo , empie beflemiatorie\ fo- 
t fpette d'^'Erefia i e che sanno- d' Erefia * ' 
- e favorevoli j agli : Eretici ^ c'alle nErefiey 
ed anche allo scisma, errònee projfime 
■ all'' Erefia piti ' volte condannate v V final- 
\ mente anche eretiche e ma-nifrjtamenie 
i rinovanti varie eréfie , e [penalmente quel- ' 

I de\ che f 'contengouo nelle famoses PRO- 
POSIZIÓNI DI ChiNSENiO fippure 
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in cotefie propcfi^wnì come intese vi qhel 
senfo , in cui furono^ condannate *' Ora 
ciddottar \J\hro è'addottare la sua 

•Dottrina i cioè la Dottrina rinovatavi'di 
Gianfenio ^ Dunque' quefìo Sinodó addot- 
tata ha' Ià‘* dottrina di Giahsonio &c. la 
Bolla poi è Bolla Dogmatica , 

ted un Giudizio irieformabile' della Santa 
Chiesa in materia^ di Fede, accettato da 
tutta' la. Chiesa. Univerfele.,'. E u‘ó Sinodo 
■è grumo a ciò?-'- i\ ■ ' • 

*' “ Voglio Tperò^ appagare mna curiosifiià » ' 
•che vi è"di certo già» nàta : perchè mai 
tra tutte le Se\Ée t il folo . Gìanfenìsmo 
<:add(mar'.pofFa ogni , qualunque errore d* 
pgn’ altra Set tta E’ perchè il Gìasenismo 
;in fpà- origine e nel suo sfondo', non è 
*nna" particolar discordanza da qualche 
della>Dottrina Cattolica , comc'cià- 
':fcùna altra Setta. • v' * ' > 

•H Giansenismo . è tale -nel vulgo ’in- 
-dntto de’ Gianfenifti . Ma ne’ suoi Padri 

qual’ era Arnaldo 9 ne’ fuoi i Padri ' 
?’/zoW’ qual’ era Quefnel t nei Giànfenitli 
introdotti nella dottrina intima Aoro ìi e 
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'^st^reia ìf Gisnrenlfoo è oa ceaiplott# 
■di -veri Detftì nemici non< folo dell* intc- 
i^grità CatroKca , mz>del.Crìftìanefimo tuW 

• to e di'OeiU Crifto ^ ^-Leggéte il cd ebre, ; 
e tanto da' coli oro discreditato,' mznon' 

• maif smenììla , nè. confutato '.Progetto di 
‘ Borgo Fonmàfl ; • Perciò, tutto , che. gio- 
'*va a' combattere la Rivelazione Criiìiana 
' è buono per loro; e. quindi è ben raro 
■'Oggidì un Libro Gianfenifìa , dove qual- 
.que nuovo errore non .efca in , campo 
' prefo .dagli*' £re£arcbt , ancor da pagani 

d’ ogni Nazione E son . ben, aftuti a, seri- 
» verio cosi a 'Imezz^ ombrai; ma.trà loro 
e nelle- Affemblee ,:dove non^ sospettino 
- di qualche' maledetto ‘iiVfo/i/2z/?a che fen- 
tali , rpienganfi con un! impudenza la piò 
: sfrenata Leggete , la Stòria della loro 
Congrega^ion deir Infanzia • j ' 
Anzi. tosi' di) fuga un "cennolven po^o 
^ dare anche < ini quefto Sinodo loro^infeli- 

• ce i Sarebbe, mai . io. dico i il PoluAfmo 
f nafcofloifotto quella, a dir pocO(,-«beB 
». inefatta espreffiorte (■pag;)75i.)dèir.E^<?r 
. Divino dìfimto'Àn. tre EerfoneX. l .Ti itàfi 
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‘antichi le adddtferelibanoisfficb* e(ri>-oKe 
•di tre Persone fàceia/i;.tre 'Dei:* Sarebbe 
•«laido fpirito dèjjH Iconodafti quello., che 
tfZela-con. un’ atìfetia^ioneV the^ par mifié- 
riofa ( pag. 301. ) contro all’abuso temera- 
i riamente benché' (»pag. coat ) tàcitacnen^ 
•te apporto: alia. .Chifefa - Cattolica delle 
^Immagini di Maria!, e dei.Santi? Sareb- 
be mai tini segreto Ncjiorifimsmo \ \^\ 

• Ja' Storia ( della ...Ciansenianii .Congrega- 
f^zion deir Infanzia.] quel, non trovarsi mai 
ìin quello Libro ^ dato., li Maria 'iL.titolo 
•idi- Madre dì . Dio *ìì Sarebbe, mai » un «ub- 
‘‘vo Berengarie quello f eh® serilTe [■ pag, 
0125. , 127. ] : che il Corpo.* di‘ Gesù^Cri- 

• fto neir'Eucariftia-^non è un» Còrpo aoì- 
i ' male 9 nè carnale '^. rSarebbe mai- un nuo- 

N 

• 'vo Montano, beftemiatore del 1! antica e 
allora divina. Ghiesa'Giudaica’L.qiiello > cjie 

< f pag.- 88.-, 89.-) nega in quella) Léggìsogni 
•iGraziaS' e la fe tutta , e falò occafione , e 
^'matèria di peccato ci Sarebbe mai un (T«- 
o taro antico quello i che nega ♦ pag. 164. , 
pòterii jsècpndq.. jlo spirito' dell’ antica 
^'sChiéfa* ordinar aSacerdot^.^ 'Colui , di cui 
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"ndri V ìnnoceniQ knttejtmale^ Nè 

•^però in tàti punti non alTeriko, ma so- 
'lanocnte dubito. Ma quefti ^ dubbj , cd 
•altri ' /?mili , che vi fi incontrano, son 
'troppi’in un Libro solo; ma quefti dub-, 

• b; fon troppo fignifitanti in un Libro, 
‘che è un Sinodo, Non -sarebbono,- perè 
«troppi, nè drani in un Sinodo Gian» 
fanifia . 

Vi d/rè ben fenza dubbio , e aderen- 
do t che i' fonti della pieiè Crìfiiana vi 
fono fenza dìllìfnolazione- attaccati . La 
' Communione sacramentale ; c la Sacra- 
' tCitTiX2\- C&nftffione sono- ridotte a tan- 
■ ta difficoltà-, che il Progetto di Borgo 
" Fontana ové fi ubbidisce a quefto Sinodo , 

• va intieramente a escguirfi . Quante lodi 
alla Comunione lAturgka , cioè' nel Sa- 

] grifizio e del Sagrifizio? Sì è ottima: 
' ma ili brama il popolo alla fola C hit fa 

• parrochiale ; ’e in Efla un falò Altare ; 
c non fi vuole serbare fuor delta Meda 
Particole confecratc , che quanto porta il 

"'hifogno degrinfermi,c i cafi di g^rei>è{Dio 
sa qual fia ) neceffuà ; -e -par che -fi ami 
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- di tetterà le Particole in alto » certo »er 
difficoltarne 1 ufo ( pagg. 125., i2Ó« » 

ri30i » SII. 234. ) . Come dunque comà- 
•nicarfi tutto un popolo con quella fre- 
quenza , che tra le anime buone è in ufo 
in (ulta la Chiesa Cattolica ? Ma fenza 
^^queQi artifìzj a scemare le Comunioni è 
.più' che abbadanza la difficoltà, cui fi 
riducon le ConfeJJìonr . Che giova la fal- 
sa , ed erronea,’. e all* conduce n- 

; te benignità , pag. 150. , di alToIvere dai 
I Veniali fenza la formale detefiazion del 
peccato ? ( perchè farebbe eretica quella, 
dottrina ; È" lecito dì rendere scientemen- 

- te nullo un Sacramento'), Che giova , 
fe dai Mortali peccati non fi vuole as- 

4 sol vere fe non i Santi perfetti"^ Se noi 
..credete , sentite il Sinodo . Sj loda »pag. 

92. , il differire V affoluzio/ia per dare al , 
„ peccatore tempo dì feniire il • pefo de'-fuoi 
peccati ^ E quefip tempo debbe effer tan- 
to ; che effer poffa un’ imitazione delle 
I due Età tdella .Legge Naturale e Mosai- 
• ca , ivi , , colle quali preparò Dio T Uo- 
I ,iXìc> 1 ali* Età di Grazia ; lafciace ipoi ali’ 
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ipòcrita Confeflbre Gianfenìfla a fiffar 
quefta durazione,. E poi qufflo Confes- 
sore in ogni Parrochia’ dovrebbe a fare 
ottimamente eflere il solo Parroco •, pagi 
142. , 149. , per rimettere le rovine del 
Sacramento compofle dai ConfelTor Re- 
golari . E poi fi- vuole, che il ‘Parroco 
non t>5idi nulla , pag. 91. , alle/ 7 ròrn^<? V 
alle lagrime y alle protefte àtX Penitente; 
perchè fon fegni equivoci di eonverfio- 
ne ; ma che badi solo , e affetti , pag. 92.', 
le opere . Quindi- il Conftflore Parrocò 
deve efieie un fifcale pubblico èéV ■ fu9 
gregge, per sapere della' Contrada’ tutta 
la vita d’ognuno: necefliià indifpenfabi- 
le perchè crede folarnehte alle opere E 
deve accertarll d’ una ftabìle , ivi ^ ceffafìon 
dal peccato : e per i peccati foFitarj , -e se- 
greti come farà E dopo che dichiarerà 
Jiabile ta cejfayone lo affolverà ? No ; vi 
vuole il fervore delle , pag. 93. , opere buo- 
ne , Ci accofìiamo allafantità. E quefio 
fervore non baflerà , finché non paletì 
sen^a equivoco un Amore dì Dio dominani 
U'i pag. 9i..,nW cuor dell' Uomo* Ma 
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•qual domhno farà che bafti % anche di que* 
Ha mifura il 3 i nodo dà la. redola. Sarà 
un fervore nelle opere àuone fnnìle al fu^ 
Xore d* una , pag. 92. , terrena , 

;quando ha acquiftata la- fignorìa d' un 
cuor depravato . Fnalmcnie 1 * uomo co» 
mini la [ a detejtare , , pag. 92. , il Peccato , e 
^ combatte colla fua concupifceni^a , e pajfa 
allo [tato . di gì o^ia,^. Oh via , eccovi all’ 
alloluzione . Oibò : nìa come , e perchè ; 
ron è forse il peccato già rimefso quan- 
do r uomo tornato è in grazia ? E che 
ci vuole di più? Forfè la Fede di Late- ,, 
ro , prcp, IO Luth. : .oppure la perfetta 
Carità è dcfsa combinabile col peccato^ 
prop, 31. , 32. 33. Baii . Perchè dua» 
que !* Uomo non vorrà afsolvere chi è 
già afsoluto da Dio ? Secondo le idee 
antiche , e moderne • del Criftiauefìmo 
quefto noftró* Penitente è già arrivato 
ad un grado di perfetta’ santità , menan-" 
do così Jtabìlmente fervorqfa' neU , 

le opere buone yicpme è furiosa ne' mal» 
vagì una tiranna pajfione ,, Eppure dall’ 

Afsoluzione. fiamo- aiu;ora ojjai lontani 

/ 
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Facciamoci i cm pafsò'! addietro .'‘Quando 
ruumo cQiintncia a jenùrcìl peso dé*.fuoì 
peccati , allora , dice il SinoJo , pag. 
va e{ox\2iXo. all' orazione • Ma secondo il 
Sinodo ,*pag. «97. , è ìmpoffibiìe , che fec- 
cia orazione. come eoTiWtniì 'Jem^a un .per- 
/etto dìfiacco dalle cose create , e quafi una 
noja d' oggi consoUrfione terrena . Io m’era 
dimenticato di .quèdo punto efeenziale 
dell" lATcctica Gianfen iftica . Dunque la 
fantità , '.che -dicevamo , deve efsere per^ 
fettijfima \ e peggio che tal deve .tflere 
nel pnma paffo della 'converfione . ..Tut- 
to, hnaimerite lo spirito di quello .Sino»- 
do in quella' materia ;è' compiutamente 
dichiarato da quel soò dtfidetio che fi imi- . 
(alle, la Chiesa antica >tpag. 149. i che al- 
la'^ penitenza, non ammettevo cosi- facìlmen'r 
te t ^e FORSE^ 'NONt MAi chi dopo il 
prime peccato ^ e^. la primq^riccncilia^ione 
ricadeva nella colpo tl timore di effere 
efclufi pér fempre ANCO IN ARTICOLO 
ibi MORTE dalla comunione 9- dalla 
pace farebbe un gran freno Ì7C, Povera 
Chiefa antica fetta da quello. Sinodo cru* 
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deleli Chìefa de’ Novali ani ! In un^se^ 
condo SinodoV^qjuefto defiderìo àìvcrr^ uà 
'Decreto;. . L’-^affofuzione’ dunque» Sacra* 
mentale non è . fola'mente 'da queflo SU 
•sòdo 'diferìta-", ma inipoffibilitata /.e tanr 
'tO'.zelo' dell' antica disciplina: tende ad 
^abolire quefto. Sacramento.nella Chiefa\ 
che idunque'\lanti’ rà^iri per negarlo 
affatto» come dopo XV. ? Secoli di'.unia 
non mai- contraflata- credenza Effi i'prU 
•mi fecero ì Lùteranì i Caivini/ii « 'i\Zuk 

ingliani^’ - -y.y. . . q ^ ^ 

>' .Finiamo',' Monfìgnore ,c>perclrè' il perii 
colo^ di) seduzione* è in tante Città si /pre-^ 
sente , 5 e grande ; che' ogni: momento è . 
fatale w ’Io .lafcip , iniatte .a chi fcriveria 
dopo un; Caos^ di. Dottrine, ò.maiizicifa*; 
mente velate , o .tacitamente, infìnuare:^ 

’o neceflariamente fuppofìe'^ ;ó’ neIle.pr.o-" 
mefle lor ' preparate , > o anche ' cfprelìa*^ 
mente '.avvaDzaie\, false , ^scandalofe j- fe- 
diziose ; scifmaiiche ,“ erronee , favorevo-» 
li air Erefia ,^ conducenti '.^alT Erefìa ', edi 
Eretiche., che i Teologi Cattolici vi feo-i^ 
priraoDO. Io lafcio .lofo,>;da.) sviluppare) 
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più partitamente^ e fenfibilmcme quelh) 
spirito d’ infulto , d’odio, di calunnia^ 
di ribellione contro tira" ' Suprema Sede 
Romana, eh’ è T anima del pensare , del- 
lo scrivere , del decretare di quefto Si- 
nodo . Io- lafciq loro 'da' pubblicare a lut- 
to il Mondo , lelferberic, le menzogne;, 
le premeife , le largizion , le minaccie 
onde fi sono per quefto Sinodo lufingati 
i dubbj , -addormentati i rimorfi , preve- 
nute le refiftenze , sopite le contradizio- 
ni, guadagnati i voli di tanti, é tanti 
di cotefti sfortunati- Padri pretefi e giu’-, 
dici imaginarj' della' Fede\ Io lascio loro 
il metterfi fulla traccia delle corrispon- 
denze;- delle consulte , delle follecita- 
zìoni ,' in una paròla ‘della Congiura Pi- 
ftojefe «òlla Chiesa Sc!sma.tica dell’ Oi- 
landa , è cogli Emiffarj segreti del Gian- 
fenismo in tante . . Ma' che vi' vuole 
di più?- E non farà quefto afiai ^per de- 
ipare alla difesa' della povera’ Italia , é 
alla vendetta delia cara noftra , ed Au- 
gufta Madre la Santa Chiefa Cattolica 
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'quelli (ìngolarmente che per gjiiraia 
profeffiojj d’ iflituio 3 Lei fono più uniti 
-- lo intendo. Voi primamente , o reliquie 
rare, ornai Ì. e languenti , .naa. care anco- 
ra alla .Chiesa , fna_temure ancor daU’ 
Inferno ma peritami . aviti trionfi an- 
,cor gloriofe • reliquie della ^compagnia jdi 
Gesù; e da Voi io cerco Voi 
lo spirito del. Vofiro gran ;Pa^r0 , 'c V 
animo de’ Vofiri illufìri Fratelli ; e. a 

é * ' 

Voi addito quello IVlpftro del Gjanfeni- 
fmq da Voi tante altre volte battuto, 
vinto , .trionfato 4 n Fiandira , jn. Francia « 
c nell’ Italia fìefsa ? e ve, F addito cóme 
nemico a Voi fingolarmenfe , e all’ Ignà- 
liana Spada da Pio fino dal prip>o fuo 
forgere dcftinato . . Leggete j e vedete 
pag. 28. , 29. &c; &c. , che Voi unilca- 
tnente Elfp spella, ..e sfida, e del nome 
onora di fuoi^ nemici;, e pel vófiro pet- 
to cerca a’ fiioi colpi Ja iìrada: f>er por- 
tarli al cuor della. Chiefa.; percbèriòè, 
fapete , ed è folcii,- che fignificano^queL 
le Anticaroliche fue inyel.rive pontrodci 
Mfjimìftì , Vorrete Voi, eh’ altri tolgavi 
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il pregio di quefta nuova vittoria ? Ma* 

voi fiele poveri , che il nome invidiofo 
detle imménfe vofire ricchezze svanì cof 
grido de’ voftri caiunnìatori . Voi porte- 
le però parlare : deh non negate almen 
q'uefto , che non farò piccioi conforto , 
alla Chiefa . La Chiesa non può , come 
già un tempo , chiamarvi a nome e fui-, 
ja fronte piò perigliofd fchìerarvi • di sue 
battaglie ■. Ma Ella cosi seti’ occhiò ( po- 
vera Madre ! ) cosi fott’ occhio v’accen- 
na ;^e oh quanto diconvi quegli occhi fa- 
cici , e lagrimofi di Lei , di ,Voi , de*'* 
fuòi mali , de’ dover vóftri , de* voti suoi , 
e delle vòftre speranze !/ .- 
*. Ma da voi altri, o' niente menoillu- 
fìri , e più fortunati Campioni della Ro- 
mana Fede , Figliuoli del Gran Dbmenr-, 
co, da Voi la Chiesa Romana e chiede, 
con libertà , e con ragione afpetta più 
forti ajutì . Voi fiere oggidì i $6\ì^abfit' 
verbo invidia ') cho. gli^ refiatc à tìahcó 
coll* armi ih mah© a guardia, c difesa .’ 
Voi fiele i soli ', che per ifiituto di vita , 
per "esercizio di minifieri , per sceltez- 
za di fiudj , per preminenza d’ onori , 
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per avJtorità di pofìi fiete legati a’ fiioi 
' intcrc0ì , concftiioi I delle fue vicende » 
pariecipi.de’ Sdoi coT:^glj . Sono già pres- 
so a fei secoli, che nelle battaglie, Ec- 
clefiartithe Voi srfìerete senza so entir- 
lo Tenore di Capitani . Quefì' è,ora una - 
rniferabilfc Con\ei.ticcla Dioctfana , che 
inorgcglifce davanti a Voi, che in VIL, 
Concilii : Elcuinenici , è in Provinciali Si- 
nodi , e DioceAini senza numero Difpa-j 
tatori in Campo, Dottori in Catedra , 
Pafìori in trono per quante in Europa^ 
pullularono Erede tante alT Ordine Vo- 
ftro potèffe crefeere le corone . E in 
quefto Libro pefìifero , eh’ io qui denun- 
zio ai Tribunali Santifìfimi , che reggete , 
a tanti infieme , quanti ne udide , io v’ 

" offro di que’voftri antichi nemici a de- 
bellar nuovamente . Combattete per la 
Chiesa ; e infiem con quei della Chiefa 
i torti vefìri, e i crudeli oltraggi della 
Scuola vedrà , e dell’ Voflr’Ordine ven- 
dicate . Qui di nuovo s’ appiatta T em- 
pio Lutero , e qui Tenta da Voi di nuo- 
vo dell’ Ereticale invidia, la pena . Qui 
\ 
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regna Gìanfenìo i’ ufurpator falfario delle 
divise deir Oriodolfa Scuola Tomiftica • 
Qui di voi parlali per degradarvi., di Vpi 
rjcordafi per calunniarvi . . . , 

Ma dove fono trascorso ? Compatite, 
Monfignore , quello eniulìafmo dì giuHo 
zelo alla senfibilità mìa ellrema fui pe- 
ricolo , eh* io apprendo grandilTimo non . 
folo di quello Libro, ma ancora di que- 
llo efempio tra noi d’ un Sinodo cosi 
fatto . Eccomi di nuovo a voi, ma con 
Voi più tranquillo . Ufate di quella mia 
lettera da par vollro . Senza (Irepito di 
Difpute , fenza pubblicità dì fiampeVoi 
potete fare vm gran bene a tante Chie- 
fe d’Italia, quanti fono i Vescovi,^ che 
il pollo nobililTimo , che in cotélla Ro- 
mana Corte tenete , e più il merito per- 
fonale , onde il cofpicuo pollo illnftrate , 

Vi ha fatto amici . Io Vi ho fcrittauna 
lettera , e lettere Voi pure scrivete a 
Gorelli Pallori dell’ Anime', i pericoli 
delle quali fopra di 'clli terribilmente ri- 
cadono . Con quelli , che sono lìncera- 
menre , e con cognizione attaccati alla 
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' Dottrina Cattolica , poche rfghe Vi ba- 
fìeranno per convincerli della reirà deie- 
fìabile di quello Libro . A quelli , che 
Cattolici d’ affettto foffero prevenuti in- . 
Bocentemehte da qualche moderna pe- 
ricolosa dottrina quella mia lettera larà- 
fufficiente ad aprir Loro la luce degli 
occhi 'fu Loro inganno . Ma agli Uni , 
c agli Altri fìarà a Voi di - ispirare 
. più forte , ove maì languifsc', 'T attenzio- ' 
ne , e r attività degna dèi fublime Loro" 
carattere . Quefto è un apoflolato fegre* 
to , ma grande ma gloriofo , a cui Ge* 
sù Crifto vi chiama . Nei vofiri amiche- 
voli fuggeri nienti ricordatevi difare ima 
forza grandiffima 'fuir'Epifcopal vigilanza 
intorno a quegli Ecclefiafìici , che le te- 
nere fperanze del Clero educano nei J>e- 
minarj , Oh quante Diocefi per di quà‘ 
furono- rovinate ! Studiate di perfuadere 
i Vescovi di miglior cuore ; che oggidì 
vi è delT occulto male più che non pen-' 
fano . Date Loro gl’ indizj pratici di so- 
spetta dottrina Eccone un nuovo , che 
farà grande . Quefìo Sinodo non può lo- 
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